
29. Riflessioni sulla Parola di Pentecoste - B 
 
 

Pentecoste = 50 giorni, da Pasqua. 
  Festa ebraica per ricordare il dono della legge e l'alleanza con Dio, 
  ricevuta da Mosè sul Sinai, accompagnata da grandi "segni": vento, tuoni e fuoco. 
 
Ora nel Cenacolo la legge esteriore è sostituita dallo Spirito Santo che viene nei nostri cuori. 
 La descrizione di San Luca usa gli stessi "segni" per indicare la presenza di Dio. 
 
È la piena realizzazione del progetto della Trinità per la salvezza dell'uomo:  
 Rendermi capace di vivere da figlio di Dio. 
 Rendermi capace di amore gratuito,generoso, eterno. 
 Rendermi capace di relazioni di fraternità. 
 Rendermi capace di organizzare una vita sociale che dà dignità ad ogni creatura. 
 Rendermi capace di superare la morte fisica per vivere in eterno nella gioia. 
 ... Il nostro è un cammino lento, ma progressivo, tra slanci e cadute. 
 
Individuo, Comunità, Universalità 
È la valorizzazione della singola persona, a ognuno la sua fiammella. 
È la valorizzazione della Comunità: un unico spirito, amore, progetto. 
È la presa di coscienza che ognuno è dono per l'altro. 
È il superamento di ogni barriera di lingua o cultura: tutti comprendono il linguaggio dello Spirito. 
 
Nasce la Chiesa, in costruzione progressiva 
È la consapevolezza che lo Spirito ci raccoglie in un solo corpo mistico di cui Cristo è capo. 
 Ognuno con i suoi doni caratteristici per il bene comune. 
 Ognuno è indispensabile agli altri, ci costruiamo vicendevolmente. 
 Lo Spirito santo è un dono gratuito, sempre disponibile, per ciascuno e per tutti. 
 
 
Non più l'etica dei precetti da osservare, ma  
 la forza per realizzare il progetto 
 la sicurezza che Dio è un alleato della mia fatica 
 l'abbraccio del perdono per le nostre fragilità. 
 La sorgente della gioia e della felicità che ha preso dimora nel mio cuore. 
 
 

È la creazione dell’uomo nuovo.  

È la nascita di un'umanità nuova unita dallo Spirito-Amore, la Chiesa. 

 
 


